
                                                                                                                                                                                                                        

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

  
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

 

EPICUTE 

 

      

 

 

 

SCHEDA N°   0381 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Lactarius SPECIE    chrysorrheus AUTORE Fr. 

DATA DI RACCOLTA   27.10.2016 LUOGO DI RACC.   Bosco di Mesola   COMUNE    Mesola PROV.  FE  

ALTITUDINE S.L.M.    1 m I.G.M.   187-I  RACCOGLITORE    Giorgio Bortoletto  

       

BOSCO DI :    Leccio e Pino sp. 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti in avvallamento umido, in prossimitò del mare, con esposizione a Est. 

MICROSCOPIA:   Spore ellissoidali, con verruche connesse da reticoli pressoché completi, 6.5-7.8 x 5.5-6.3 µ. 

BIBLIOGRAFIA : KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (6)  - MYKOLOGIA 

DETERMINATORE   Giorgio Bortoletto 



 

 

 

 

 
Pileo appiattito-depresso, di c.a. 6 cm di diametro nell’esemplare più grande; superficie asciutta, di 

colore crema, con zonature circolari ocra-arancio (più cariche nella regione centrale); margine a 

lungo involuto, relativamente sottile. 
 

Lamelle da adnate a subdecorrenti, con brevi lamellule, talora forcate al gambo, di colore crema 

(funghi relativamente giovani); lattice da bianco a subito giallo, abbondante. 
 

Stipite cilindrico, inizialmente carnoso quindi progressivamente spugnoso; biancastro, pruinoso 

nella parte superiore, bruniccio alla base negli esemplari adulti. 
 

Carne biancastra con sfumature gialline; odore gradevole, sapore da amaro ad acre. 

  
Microscopia. Spore ellissoidali, apicolate, con verruche connesse da reticoli pressoché completi, di 

6.5-(7.16)-7.8 x 5.5-(5.96)-6.3 µ, con Q: 1.08-(1.21)-1.31; basidi clavati, tetrasporici, 31.5-33.5 x 

9.0-11.5 µ; cistidi fusiformi, per lo più con strozzatura apicale, di c.a. 48-50 x 8.5-10.5 µ; epicute 

costituita da ife intrecciate, con spessore di  3.5-4.6 µ. 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


